Corso ICF 2017 – CSR Viagrande (Ct)

Caso clinico di Federico, 29 anni

Diagnosi: Esiti di grave TCE in seguito ad incidente (ICD-9-CM 854.1) della strada.

Federico è coinvolto in un incidente stradale 6 mesi fa riportando TCE. La RM cerebrale evidenzia esiti stabilizzati di focolai lacerocontusivi cerebrali localizzati in sede occipitale bilateralmente e frontale dx. Attualmente presenta tetraparesi rigido spastica prevalente a sx, cecità corticale e segni clinici di ipogonadismo e ipotiroidismo. Federico in stazione eretta, possibile solo con l’aiuto di una persona e con deambulatore ascellare, deambula per brevi tratti ma non ha iniziativa nell’avanzamento dell’arto inferiore sx. Federico attualmente effettua terapia riabilitativa ambulatoriale trisettimanalmente finalizzata alla ricerca di incremento del controllo del tronco in statica e dinamica. Sono state date indicazioni al domicilio di effettuare verticalizzazione (Standing) prescritto dal servizio ausili e posizionamento in carrozzina per almeno 6 ore/die. Presenta un significativo deficit nell’orientamento T/S e non riesce a mantenere a lungo l’attenzione durante gli esercizi riabilitativi. Non si sono ancora notati miglioramenti delle funzioni psicomotorie. Per l’aspetto psicologico-relazionale allo stato appare rilevante aiutare il ragazzo ad aspetti meta esplorativi (egli non ha alcuna consapevolezza di quanto gli è accaduto). All’ultimo controllo oculistico il referto era di assenza totale della percezione degli stimoli visivi mentre i PEV dimostrano assenza di risposte corticali in entrambi gli occhi. Migliorato l’eloquio che appare ancora disartrico, voce iponasale con ridotta riserva respiratoria. Federico è molto depresso perché non riesce più a guardare il mondo che lo circonda. Federico si veste completamente solo predisponendogli gli indumenti e si lava da solo usando sapone, spazzolino e dentifricio se predisposti dalla moglie. E’ in grado di mangiare da solo. Presenta una grande affinità con i propri familiari mentre presenta forti difficoltà con le persone che non conosce. Per meglio adattare lo spazio di casa alle esigenze di Federico, si sono effettuati lavori di domotica all’interno della casa in modo da far aprire le porte in maniera automatica al passaggio di Federico in carrozzina. 
